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DAL TRIBUNALE

L'uomo, allora 34enne operaio edile,
era caduto da un ponteggio

FOLIGNO - Attende da 4mi-
la giorni. Aveva 34 anni Fabri-
zio Garbuglia, l'operaio edile di
Cannaiolà di Trevi che il 30
maggio del '97. dopo il cedi-
mento delle tavole dell'impalca-
tura sulle quali si trovava, si
schiantò al suolo precipitando
da un'altezza di quattro metri.
Quattromila giorni sulla sedia a
rotelle, due gradi di giudizio, in
tasca una provvisionale imme-
diatamente esecutiva.di 40mila
euro. Eppure da allora non ha
visto l'ombra d'un centesimo.
Il giudice del tribunale di Foli-
gno emette la sentenza di con-
danna dell'imputato (il titolare
della ditta edile per la quale
l'uomo lavorava, accusato di le-
sioni colpose gravissime) il 18
ottobre del 2004. Ovvero sette
anni dopo l'infortunio. Do-
vranno trascorrere ancora due
anni prima che, nel luglio del
2006, si pronunci il collegio
giudicante della Corte d'Appel-
lo di Perugia, dichiarando
estinto il rea-
to per inter-
venuta pre-
scrizione.
La sentenza
passa in giu-
dicato il 31
ottobre del-
l'anno scorso,
diventando
dunque irre-
vocabile. Per
Fabrizio, pe-

Invalido su una sedia a rotelle dopo un vota di quattro metri da un ponteggio

Giustìzia lumaca, da 10 anni
attende il risarcimento

11 titolare del cantiere
condannato nei tre gradi
di giudizio, prowisionale

di 40mila euro, danno
di oltre 700mila

II 44enne non ha ancora
visto un centesimo

rò, non cambia nulla, tanto
che, assistito dal suo legale di
fiducia, l'avvocato Gennaro Esi-
bizione, dopo aver tentato inu-
tili trattative, intraprende una
causa civile, al momento alle
battute iniziali, non escludendo
comunque di rivalersi proprio
sullo Stato e le sue pachidermi-
che lungaggini. I fatti. Il giova-
ne mentre si trovava su un pon-
teggi0 in legno per svolgere la-
vori di manutenzione sulla fac-
ciata esterna di un edificio sa-

rebbe precipitato per il cedi-
mento delle tavole,, le, quali
sembrerebbero sette non idonee
a sopportare il peso dell'opera-
io perché presumibilmente di
dimensioni inferiori rispetto a
quelle minime previste per leg-
ge.
Secondo al ricostruzione effet-
tuata dal pubblico ministero
Silvia Della Monica, tra le con-
cause dell'infortunio l'assenza
nel ponteggio di un sottoponte
di sicurezza in grado di arresta-

re la caduta dell'infortunato.
Assente, sembrerebbe, perfino il
prescritto piano di sicurezza.
Senza speranze il diario clinico
del giovane: coma, frattura del-
la volta cranica e trauma tora-
cico.
E come se non bastasse, teatro
dell'assurdo trasformato in
esperienza personale, la sensa-
zione di attendere, proprio co-
me faceva il Godot di Beckett,
solo per attendere, senza alcuna
possibilità di futuro.



Eracaduto da un poggio non in regola. Chièsti 750mila euro di risarcirrienio

Da 7 anni su una sedia a rotelle

PQLIGNQ > Si è voluto pre-
sentare in aula Fabrìzio* 41
aftnì, die da sette anni è costret-
to a vivere su una sedia a rotelle ,
dopo.ijn: ii||bitunl<j sul lavoro,
accaduto in un cantiere a Poli-
po., ̂ o>ra nessuna sentenza
di condanna per fimprendkore,
che è sotto accusa per non aver
ottemperato alle leggi sulla sicu-
rezza e aver utilizzato dei pon-
teggi non a norma. Ponteggi
che non hanno retta quel 30
maggio del 1997> aL peso ;del~
Fallora 54ennè operaio edile
,che, è caduto a terra da un'altez-
za di sei metri. Per lui, prima il
coma e poi la sedia a rotelle»
con una inabilità accertata del
100 per cento* Accanto al pro-
cedimento penale (che tra l'al-
tro rischiava di cadejne in pre-
scrizione) anche quello civile >

II reato stava
per finire in
prescrizione:

cambiato il capo
dì imputazione

con il legale dell'operaio, treva-
no> l'avvocato Gennaro Esibi-
zione» che chiede un miliardo e
mezzo delie vecchie lire di risar-
cimento, Denaro che FabrMo,
die non è sposato ,e vive con
Tanziana madre» utilizzerebbe
per affrontare nuove e costose
cure intensive di fisioterapia per
.migliorare la sua situazione. E*
complicato, infatti» andare
avanti con una misera pensione
di invalidità quando sai di non
poter più lavorare e che potresti
migliorare le .tue condizioni,
invece» effettuando una .fisio-

adeguata» Sonò sette
.ann che l'avvocato Gennaro
Esibizione si sta battendo per il
suo assistito.̂  E proprio ieri mat-
tina davanti al giudice Lucia
Innocenzi/è stata accettata la
richiesta dì trasformazione del
reato contestato al suo ex dato*
re di lavoro da semplici lesioni a
lesioni 'gravissime* invece reali
delTuomo* Sono stati ascoltati
diversi testimoni» in un valzer
di dichiarazióni fra probabili
sub-appalti» ditte e dipendenti
che non erano tali, La prossima
udienza è stata,fissata per il 7
giugno* Illegale dell'imputato,
l'avvocato Moroni» ha chiesto
per il suo cliente il termine a
difesa afia luce delf aggravamen-
to del reato contestato al suo



minori (come ne! caso della notizia che
riportiamo in questa stessa pagina).
Le donne (maggiorenni e minorènni) ecL i
bambini sono le vittime .dei maniaci che
si aggirano nelle nostre citta, nei nostri
paesi, nelleiiostre strade:.tì ; : ; ' ; : ' • ' * "S ;
Anche; se un:discorsò a parte/meriterete,/;

.bevil fenòmeno;4elle viòlenze;sésìsualiv^
consumate: tra:;ìfe;;mùra domestiche ad
òpera di còiigiimfi p di Vicini di casa delle^

-

nità la propria prole, ha cambiato addi-
rittura non solo paese, ma anche regione.
Una ulteriore violènza (siai pure necessa-

; ria) che la vittima ha, subito, essendo
stata allontanata dal sud piccolo mondò.,
La casistica dice.òhe i maniaci possono ;
avere qualsiasi età: possono essere anzia-
ni (magari pensionati) quelli che infasti-
discono bimbette e bambini minori dei 14

Tanni, possono essere giovanissimi o adulti
che aggrediscono minori dei 18 annidò

/Aumentano i reati sessuali contro i bambini f

donne ,giovani o mature. ;
In qualche .caso anche signore anziane.
Un,tifernate, già noto alle\forze di poli-

padre, che aggrediva e violentava donne
: x'e:persino suore ultra-ottantanni)!'
•Recentemente in un convegno che si è
,.. tenuto a Perugia un magistrato, la dotto-
,ressa Matone della Procura dtì minori di
Roma, ha proposto di trattare farmaco-
logicamente i pedofili (ma il- discorso è
identico per tutti i nianiàcì sessuali) in

> maniera da curarli e ,al tempo stesso
difendèrie la comunità civile ̂ : v. v • :;

tia^

N&coffio^^ Umateiaco
. . . :• : t/ • • " . • ' . • . / . • • - ' • • • . . " . ' ; • . . • » ' . • • ':• >..'••'•.•-*••• .. -• • ' ••"' • • • • • ; • " • • ' • • • : • . ' ' ' • ' ' . ' ' " • • ' ' • " ' - • • • • . • • • - . •• '" • • • • • •

•;;;.-Elio C. Bertoldi; :

PERUGIA.- "SV, .'il mio :
aggressore, è lui. Quello in
mezzo...*' . .
Si è concluso con il ricono-
scimento del presunto mania- .
cos'incìdente probatorio
avvenuto davanti al gip Paolo
Micheli - richiesto dal pub-
blico ministero Dario Razzi -
che vedeva nei'panni di pitti-
ma,. 'una minorenne e . di

.aggressore il maggiorenne
Simone B.,; attualmente 'dete-

-' nulo pe;: fatti simili, nel car-
cere'di Sabbione'a Terni. ; '
L'Uomo .è stato-accusato di
violènza sessuale aggravata',
nei. confronti di una ragazza
\ (appuntò minore di 18 anni) e
.f di- lesiòhi personali. .,'; ; :-\ ; >
VLa -.vicenda aveva ; "avuto uno'
; sviluppò :drammatico se non
.agghiacciante;-Quel,giorno di

fine maggio la minorenne si
era portata, in cerca di sere-
nità e di tranquillità,; nella..'.
zona industriale di Bastia
Umbra e si era posta a studia-
re, al fresco di un ombroso •
albero, sulla riva del fiume
Chiascio. Un piccolo Eden
per la studentéssa. Che ripe-
teva a voce alta i' pezzi ed i
brani che andava, via via, t
lèggendo; Improvvisamente
alle sue spalle era sbucato, '
cogliendola di sorpiresa; uno
sconosciuto .che .aveva :
mostrato subitola sua feróce''
aggressività: l'aveva colpita,
violenterhente alla testa con
un sasso e,poi,'ponendosi di :
fronte, e- ^colpendola' di
nuovo; le àvevavintimatò: 'di.1

•spogliarsi nuda^La ragazza si '
• era sentita persa.;Ma nono-:
stante la situazione ;in cui
d'improvviso.era -vénuta/a

Brutta 'esperienza jper una .studentessa di Bastìa Umbra-.,; •

tròv;atóìvvàv^À:*maritenùtO;:uh . Uri piana che aveva :(Jato, i
miriirììfr>di Sangue;freddo^^ ~ ~^' ^--^' T1 ••'—---*--•- -^ -
lucidità; E aveva cominciato
a spogliarsi, facendo finta di
asseqondare-1'aggressore-e
tentando con1 questo sistema.

suoi- frutti;( II maniaco,^ che
intanto aveva lasciato cadere
di'.mano la piètra che aveva
impugnato, e che gU era sèrvi-,
ta a colpire la vittima, aveva
avuto un attimo di disatten-

zione. Poco ma sufficiente
alla ragazza, a piegarsi a'
terra, ad afferrare la stèssa
pietra e.a colpire, sia pure
senza tanta violenza, il
maniaco e poi a fuggire gri-
dando aiuto a squarciagola. • • ' •
Vistosi scoperto e comunque
con il rischio di venire preso
e identificato l'aggressore era.
fuggito e la minore era potuta
tornare a casa e denunciare il
gravissimo episodio.
Sulla scorta .delle sue dichia- .
razione,.sulla descrizione
somatica, del .maniaco e gra-
zie al fiuto degli, investigato-
ri, le. forze dell* ordinò1 erano
riuscite a risalire, a Simone
B., che.già in passato/aveva
riportato condanne per; atti .
osceni e .violenza sessuale.
L'uomo, all'epoca, dimorava
in una1 comunità della zona.
Nel corso dell'incidente; prò-

batorio l'indulto era assisti-
to dall 'avvocato Gennaro
Esibizione. Chiaramente la
minore^ nel corso delle opera-
zioni giudiziarie, è apparsa
molto tesa, molto nervosa,
.molto turbata.
L'esperienza corsa, chiara-
mente, l'ha profondamente
segnata. Ma anche se ha
detto, guardando al'di là dello
specchio (nel confronto

. all'americana), di non essere
sicura al 100% della identifi-
cazione, non ha'avuto alcuna
incertezza nel riconoscimento
dell'indagato che era.stato
messo in mezzo ad altri due
soggetti. . ; . ' • .
L'inchiesta or? va' avanti ed il
pubblico mi ùstenrDaric
Razzi.ha una r iova'.in'-più per
poter chiudere, quanto prima,
l'indagine e y i . r chiedere-il
rinvio a giudizio.- t .
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